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Le parole, i libri e il tempo non hanno età.
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Ostacoli superati

“Come hai fatto a superare le difficoltà?”
“Ho seguito i miei obiettivi, ben più grandi di tutti gli ostacoli.
E anche più belli.”



10

Che strada hai preso?

“Che strada hai preso”?
“La mia”.
Scegli la strada che più senti tua, un percorso che ti piaccia, e 
prosegui con onestà e tenacia, pur sapendo che sincerità e lealtà 
sono virtù e valori ormai di pochi.
Non adattarti, non accomodarti: distinguiti.
Sii te stesso, sempre.
Sii vero, con i tuoi pregi e i tuoi difetti, con il tuo imbarazzo e le 
tue certezze, con i tuoi sogni e i tuoi obiettivi.
Vai avanti. Senza mollare mai.
Se trovi un ostacolo, fermati un momento ma solo il tempo ne‑
cessario a capire come muoverti per superarlo. Poi, con forza e 
ostinazione, vai avanti per la tua strada.
Ricordati che le personalità forti non hanno bisogno di vender‑
si o di scendere a compromessi: preferiscono sembrare contro‑
corrente perché sanno stare in buona compagnia ma sono al‑
trettanto amiche della beata solitudine e vogliono bastare a sé 
stesse per raggiungere i propri traguardi, non attraverso le scor‑
ciatoie ma grazie alle fatiche vinte.
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Bastare a sé stesse

“Sei sempre così felice ogni volta che t’incontro!”
“Dici?”
“Sì, sì! Anche quando ti vedo da lontano… anche tuo marito 
sorride sempre?”
“Non ho marito”.
“Veramente? Mi dispiace!”
“No, no! Non dispiacerti. A me non dispiace: forse è per questo 
che sono sempre felice.”
“Una bella ragazza come te… Credevo fossi sposata”.
“E invece…”
“Neanche qualche amico speciale?”
“No”.
“Ah… E come mai?”
“Non ne sento il bisogno”.
In passato ho sempre vissuto al massimo, prendendo le mie scel‑
te da sola in ogni circostanza, nel bene e nel male. Non mi sono 
mai arresa di fronte a nulla. Anche nella vita amorosa ho sem‑
pre vissuto fino in fondo passioni e relazioni, amori e avventu‑
re; la mia fresca giovinezza e le esperienze sono state appaganti 
ma adesso mi sono stufata di giocare.

Sono felice di me stessa e con me stessa, so quello che valgo e 
che pretendo, ho i miei sogni e le mie ambizioni, e basto a me 
stessa.

Spasimanti ne avrei ma dietro alla mia dolcezza e sensibili‑
tà so di avere un carattere molto forte e indipendente, quindi 
non è facile conquistarmi. Non ho bisogno di attenzioni, né di 
qualcuno che mi faccia da stampella perché so benissimo stare 
in piedi da sola e, quando necessario, so pure combattere. Sono 
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autonoma e felice, e desidero qualcuno con cui condividere que‑
sta felicità. Voglio qualcuno che mi piaccia veramente, in tutto 
e per tutto, da coccolare e viziare, perché stare insieme deve es‑
sere un piacere, non un dovere o una comodità, e allora sarà bel‑
lissimo guardare avanti insieme.

Voglio qualcuno che sappia quello che vuole e che non ab‑
bia bisogno di tante amichette per sentirsi importante perché si 
può benissimo essere una coppia e reinventarsi ogni volta che si 
vuole. Voglio qualcuno che, come me, basti a sé stesso. Voglio 
qualcuno che abbia voglia di crescere, non di una semplice com‑
pagnia per non restare da solo o per abitudine. Voglio qualcu‑
no con cui discutere per trovare punti d’incontro e non chi as‑
seconda sempre o chi, viceversa, non accetta confronti. Voglio 
qualcuno che abbia voglia di scoprire, di conoscere, di ascoltare, 
di viaggiare ma pure di restare sotto alle coperte per una gior‑
nata intera… voglio qualcuno con cui fare l’amore tutte le volte 
che vogliamo perché volersi e aversi è la cosa più bella del mon‑
do.

Di dire “sei bellissima” o “ti ho pensata” sono capaci tutti, ma 
io voglio qualcuno che sappia varcare la mia superficie, restan‑
do. Desidero qualcuno che sia aperto alla profondità e non so‑
lo alla superficialità. Voglio qualcuno che sia speciale e adatto a 
me, non uno a caso. Voglio qualcuno che sia “uno”, intero, e non 
fatto di mille maschere.

Non cerco l’uomo perfetto, certo che no, ma aspetto l’uomo 
pronto a mettersi in gioco in tutto e per tutto. Facile a dirsi, dif‑
ficile a farsi.

Desidero un uomo uno che sento vicino a me, non solo nelle 
parole, soprattutto nel cuore. Voglio qualcuno con cui costrui‑
re insieme le cose più belle, entrambi desiderosi di portare fuori 
il meglio che sta racchiuso dentro di noi. E allora aspetto, sen‑
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za fretta, poiché ho imparato che tutto arriva con la calma e con 
la pazienza. E intanto vivo. Vivo con me stessa. Vivo me stessa. 
Ed è bellissimo.

Novembre 2019
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I doni della vita: piccoli momenti semplici e sereni

Con una buona tazza di the fra le mani, un amico mi chiede: 
“Sei sicura che esiste la felicità? A volte mi chiedo come fai a vi‑
vere così? Lasciando andare situazioni e persone così facilmen‑
te. Non soffri?”

Sorrido. Guardo alla finestra ascoltando la Primavera che si 
avvicina sempre più ed ecco che i miei pensieri divengono pa‑
role. Non pensare che io non soffra mai: mi concedo lunghi 
pianti in solitudine, mi pulisco gli occhi, libero l’anima. Poi 
mi fermo.

Mi fermo e provo a guardare le cose da più punti di vista, 
cercando di trarne il buono perché da ogni incontro e da ogni 
situazione possiamo imparare qualcosa. Sempre. Se lo voglia‑
mo.

Ognuno ha un suo percorso e può decidere per sé; io ho im‑
parato a stare bene con me stessa. Sono tranquilla e serena, e so 
che bisogna avere stima e rispetto di sé, oltre che degli altri.

La vita è un dono: spetta a noi decidere come vederla e come 
viverla. O ti arrabbi, piangendoti addosso per quello che non va 
bene, oppure ti guardi attorno e ringrazi per quello che c’è.

È così che impari ad accettare le cose come sono: ringrazian‑
do e apprezzando quello che c’è, quello che conta. Il resto non 
ha importanza.

Conta quello che resta.
Conta quello che è vero.
Contano le presenze.
Conta chi rimane, nonostante tutto.
E allora bisogna andare avanti lasciando indietro ieri e colti‑

vando giorni belli.
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Questi sono i regali della vita, in fondo: piccoli momenti sem‑
plici e sereni che messi insieme fanno la felicità.

A proposito… lo sai che il mio gatto fa la pipì nel water?

21 febbraio 2021
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Un amico mi ha chiesto

“Vedi tutto bello, tu: la natura, il sole, i fiori, le altre persone. 
Ma – mi ha detto un amico sincero, qualche giorno fa – dovre‑
sti dare valore a quello che sei tu, dentro di te. Per te, che cosa 
vorresti?”

Allora mi fermo e afferro i miei sogni.
Che cosa vorrei per me? Ciò che più temo.
Vorrei un amore travolgente e passionale, vero e sincero, che 

mi baci al mattino, mentre un raggio di sole ci spia.
Vorrei qualcuno in grado di abbattere il mio essere roccia, per 

scoprire cosa c’è dentro.
Per sciogliermi.
Per addolcirmi.
Per abbracciarmi.
Vorrei un Amore con la “A” maiuscola.
Sono sempre stata brava a inciampare in relazioni superficiali 

e a fuggire dalle emozioni profonde. Scappando via. Oppure fa‑
cendo scappare. Perché quando sento troppo fingo di non senti‑
re. E mi chiudo nel mio guscio. Quasi volessi sparire. Quasi non 
volessi tutto questo mio sentire.

E allora vorrei qualcuno che abbia il coraggio di restare, ri‑
spettando i miei tempi e la mia profondità, perché di giocare fa‑
cile sono capaci di tutti ma… chi sa andare oltre?

Eh, lo so che forse pretendo troppo ma con me ci vorrebbe ve‑
ramente un uomo con tanta pazienza. Ci vorrebbe qualcuno 
che sappia recuperarmi dal cielo quando volo via dal presente 
come fanno gli aquiloni, per riportarmi qui.

Vorrei un uomo che sappia apprezzarmi con tutte le mie stra‑
nezze, il mio essere a volte bambina curiosa e a volte anima sel‑
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vaggia, il mio essere esuberante oppure silenziosa come la notte. 
Vorrei un uomo che m’incanti con le sue parole, perché conosco 
fin troppo bene la mia voce.

Vorrei un uomo. Un uomo che sappia leggere nei miei occhi 
quello che ancora non so esprimere. E che m’insegnasse a la‑
sciarmi amare. Per amare di nuovo.

2 giugno 2021
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L’anima e l’immenso

“Ma tu, dolce anima che ti curi di tutto il mondo, chi si prende 
cura di te?” chiese l’Immenso all’Anima.
“Gli angeli”.

E allora l’Immenso abbracciò l’Anima stretta e forte a sé, co‑
me non l’aveva tenuta stretta mai, prima, e le parlò in silenzio: 
“Bisogna imparare a ricevere, non solo a donare”.

Gli angeli sono sempre con te, ma devi imparare a non avere 
paura delle persone; non tutte arrivano per pretendere qualcosa 
da te, per prenderti in giro o per farti del male. Non farti carico 
delle bugie altrui ma tieni stretti e cari al cuore coloro che senti 
essere sinceri e vicini alla tua anima.

Le belle persone esistono. Sono quelle belle veramente, bel‑
le dentro. E sono custodi silenziose di grandi valori. Ma biso‑
gna tenere gli occhi ben aperti per trovarle davvero perché so‑
no alquanto riservate. Non si mostrano a chiunque. Se lo fan‑
no è perché si fidano di te, perché le vostre anime si sono rico‑
nosciute prima dei vostri pensieri. E allora devi fidarti anche tu.

Quando incontri un’anima che si apre a te, nel bene e nel ma‑
le, con onestà e sincerità, e che senti vicina alla tua anima, de‑
vi prendertene cura. Soprattutto, non devi lasciartela scappa‑
re perché certi incontri sono più unici che rari e sono quelli che 
portano a crescere nel profondo entrambe le creature.

30 gennaio 2021
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